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Art. 1   AMBITO DI APPLICAZIONE 

La Variante al Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata approvato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 90 del 23/12/2009 è stata redatta in conformità alla legislazione urbanistica 

nazionale e regionale, ed ha validità ed efficacia per dieci anni a partire dalla data della firma 

della convenzione urbanistica che sarà stipulata tra Amministrazione comunale ed Attuatore. 

Per quanto non espressamente normato dalla citata normativa, circa i contenuti urbanistici di 

competenza comunale, si fa riferimento alle norme vigenti al momento dell’approvazione della 

Variante al Piano Particolareggiato. In caso di modifica degli strumenti urbanistici sovraordinati 

si farà riferimento, per tutta la validità del Piano, a quelli vigenti al momento della firma della 

convenzione urbanistica. 

Le norme di attuazione della Variante al Piano Particolareggiato definiscono le modalità di 

intervento, le caratteristiche tipologiche degli edifici, le capacità edificatorie dei singoli lotti 

privati di intervento, gli usi e le quantità in essi insediabili, le distanze dagli edifici e dai confini, 

le altezze degli edifici e le variabili ammesse. 

Circa le caratteristiche costruttive e prestazionali degli edifici, per quanto non espressamente 

previsto dalle presenti norme, deve essere applicata la normativa vigente alla data di 

approvazione del presente Piano. 

Tutti gli interventi sono soggetti a titolo abilitativo, ai sensi della L.R. n. 15/2013, fermo restando 

quanto previsto dalla Legge n. 73/2010 relativa all’attività di edilizia libera. Gli interventi edilizi 

privati previsti dal Piano saranno generalmente attuati con Permessi di Costruire, ovvero con 

SCIA nei casi consentiti dalla normativa. 

Sono altresì recepiti i contenuti dell’Accordo Integrativo ai sensi dell’art.11 della L. 241/1990 

sottoscritto in data 27 Maggio 2021 (Rep. n. 34/2021). 

Gli oneri di urbanizzazione primaria nella loro interezza ed il 50% degli oneri di urbanizzazione 

secondaria, sono assorbiti dalla realizzazione delle opere previste dal Piano, pertanto non 

saranno versati. 

La restante parte degli oneri di urbanizzazione secondaria saranno versati al Comune, se ed 

in quanto dovuti, al momento della presentazione dei singoli titoli abilitativi.   
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Art. 2  CONTENUTI DELLA VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 

La Variante al Piano Particolareggiato fornisce la riconfigurazione urbanistica delle aree 

d’intervento e del loro intorno in conformità all’accordo procedimentale siglato tra i privati e 

l’amministrazione in data 27/05/2021, la tipologia edilizia indicativa degli edifici da realizzare e 

dei materiali da utilizzare, l’assetto e le caratteristiche delle opere di urbanizzazione, nonché 

le prescrizioni particolari ed i criteri per l’attuazione degli interventi stessi. 

La Variante al Piano Particolareggiato si compone degli elaborati di cui all’elenco allegato sotto 

la lett. a.  
 
 
Art. 3  PARAMETRI URBANISTICI 

Superficie Territoriale 

Totale sup. mq 250.654,00 

La Superficie territoriale interessata dal presente Piano consiste nella superficie oggetto del 

Piano Particolareggiato di cui è variante, a cui è stata sottratta la superficie dei terreni 

identificati al Catasto terreni del Comune di Castel Maggiore Foglio 11 Mapp. 23 – 1562 – 

1563. Tali aree, come previsto dal citato Accordo Integrativo ai sensi dell’art.11 della L. 

241/1990, sono da escludere dal comparto 6 e sono disciplinate dalla variante al RUE 14/2021 

adottata con delibera del C.C. 71/2021 

 
 

  

St Comparto 6
Piano Particolareggiato 251.515         

mapp 23 229
mapp 1562 623
mapp 1563 9

St Variante al Piano 
Particolareggiato

250.654         

St
da escludere dal Comparto 6
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Quantità edilizie 

La quantità edilizia complessiva del Comparto di cui dell’Accordo Integrativo ai sensi dell’art.11 

della L. 241/1990 sottoscritto in data 27 Maggio 2021 (Rep. n. 34/2021), misurata in Su, è di 

mq 20.000 riassunti in: 

• mq  17.000,00 ( pari all’85% )di Su di edilizia a “libero mercato”; 

• mq    3.000,00  ( pari al 15% ) di Su di edilizia privata destinata alla vendita a prezzi 

convenzionati. 

 

Il parametro edilizio del volume non ha limitazioni, se non quelle imposte dalla necessità di 

rispettare le distanze di legge e quelle indicate dalle presenti norme. Le altezze interne ed 

esterne, nette e lorde, sono quindi unicamente condizionate dal rispetto delle distanze dai 

confini e dai fabbricati e dalle regole tipologiche del presente Piano. 

 
La capacità edificatoria è suddivisa proporzionalmente tra fra i Consorziati sulla base della 

superficie territoriale catastalmente risultante nel piamo particolareggiato di cui questo è 

variante, prima della riparcellizzazione, ed è collocata nei rispettivi lotti privati individuati dal 

Piano. 

I Consorziati a cui spetta in proporzione una quantità di Su destinata alla vendita a prezzi 

calmierati inferiore a 100 mq hanno facoltà di convertirla in un contributo monetario che il 

Comune potrà utilizzare per nell’ambito delle politiche abitative.  

L’importo unitario di monetizzazione dell’ERS sarà pari al 10% della quotazione immobiliari 

OMI pubblicata dall’Agenzia delle Entrate nel semestre corrispondente alla presentazione del 

titolo edilizio. 
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Usi ammessi (RUE 2018 Art. 2.7.2) 
A. FUNZIONE ABITATIVA  

U.A1  residenza 

Dotazioni territoriali (RUE 2018 Art. 37) 

Gli elaborati del Piano definiscono i lotti privati d’intervento e le aree destinate al reperimento 

degli standard urbanistici dovuti, nonché le aree da cedere al Comune di Castel Maggiore extra 

standard, nel rispetto dell’Accordo Integrativo ai sensi dell’art.11 della L. 241/1990 sottoscritto. 

L'intervento garantisce il reperimento degli standard e delle dotazioni richieste per gli usi 

previsti richiesti dalla normativa vigente, come di seguito calcolati, oltre a ulteriori aree da 

cedere come meglio dettagliato nell’elaborato “B.03.1” del Piano 

  

I parcheggi pubblici sono distribuiti principalmente in prossimità dei quattro angoli della 

porzione di Comparto oggetto di nuova urbanizzazione, così da assolvere sia alla funzione 

interna, sia alla fruizione del verde e degli spazi collettivi esistenti e di progetto. Sono inoltre 

previsti alcuni parcheggi pubblici su strada paralleli al senso di marcia ed all’aiuola rain garden 

per consentire in particolare le attività di carico/scarico a più diretto servizio dei lotti. 

  

VP norma
15.151,52      VP area urbanizz. 12.139,87

VP parco rurale 41.277,03
P1 norma

P1 5mq / 33mq Su 3.030,30         P1 3.058,70
18.181,82

66.630,82

7.976,60         

265,91            

112.440          

TOT. ALTRE AREE DA CEDERE 120.683          

NORMA
 (cfr. ART. 25.2 PSC , artt. 37 RUE) [mq]

viabilità esistente
(via San Pierino tratto da via Matteotti verso la stazione e "strada bianca")

altre aree oggetto di cessione gratuita al Comune
(cfr. Delibere CC n. 46/2018 e n. 3/2019)

ALTRE AREE CHE VENGONO CEDUTE
ESTERNE ALLA PORZIONE DI NUOVA URBANIZZAZIONE

TOT. DOTAZIONI TERRITORIALI 15.198,57
strade, marciapiedi, percorsi ciclo-pedonali, verde di arredo 
stradale

parcheggi pubblici P2

VP progetto

PROG. [mq]

DOTAZIONI TERRITORIALI

P1 progetto

VP 25mq / 33mq Su 53.416,90
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Art. 4  PARAMETRI DI INTERVENTO 

“Macrolotti”  

Sono unità fondiarie omogenee all’interno delle quali è edificabile la Superficie Utile (Su) e 

collocabili i parcheggi pertinenziali P3. I Macrolotti avranno una propria autonomia funzionale 

in relazione alle strade ed alle opere di urbanizzazione che li servono e potranno essere attuati 

autonomamente ed indipendentemente anche per quanto riguarda il rapporto con le 

urbanizzazioni che ne garantiscono la fruizione ed il funzionamento. Tali Macrolotti, come 

individuati alla tav B.03.1 del Piano, sono dieci. 

I Macrolotti sono individuati con precisione e sono ammesse modifiche per esigenze di tipo 

esecutivo o funzionali stabilite di concerto tra l’Amministrazione comunale e l’Attuatore. 

“Lotto di edificazione” 

Nell’ambito dei Macrolotti descritti sono ricavati i singoli Lotti di edificazione che rappresentano 

le Unità Minime di Intervento, realizzabili con un singolo titolo abilitativo. All’interno di ogni 

Macrolotto il perimetro dei singoli lotti potrà essere modificato senza che ciò costituisca 

variante al Piano; i lotti potranno essere accorpati o suddivisi. Le superfici di progetto potranno 

essere realizzate come ipotizzato nella tavola delle tipologie edilizie indicative. 

Il lotto 14, e parte del lotto 18 interessando i mappali 30, 31, 33, 595, 1156, 1551, 1553, 1547, 

1557, 1559, 1561, nella configurazione che potrà assumere in conformità con le flessibilità 

previste dalle presenti NTA, in quanto confinante con l’Ambito AUC-C, potrà essere escluso 

dal Comparto 6 ed inserito nella Scheda 12 All. 4 del RUE nel caso, nelle more 

dell’approvazione del Piano, sia sottoscritto un Accordo tra la Proprietà ed il Comune di Castel 

Maggiore, analogamente a quanto avvenuto per il lotto di proprietà dei Sigg. Lesi e Benazzi. 

Qualsiasi trasferimento di edificabilità tra lotti deve essere approvato previa presentazione di 

una planimetria generale, sottoscritta ai proprietari interessati dal trasferimento, che 

rappresenti il nuovo stato della lottizzazione, corredata da tabella tecnica. 

Invarianti 

All’interno dei Macrolotti perimetrati nella tavola B.03.1 del Piano, l’area di concentrazione 

dell’edificato fuori terra, individuata nella tavola B.05 del Piano, stabilisce l’ambito dove 

potranno essere collocati i fabbricati. 
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Specificazioni per il computo delle superfici utili ed accessorie 

In riferimento ai parametri di Superficie Utile (Su) e Superficie Accessoria (Sa) si rimanda 

integralmente alle definizioni contenute nell’Allegato II alla DGR 922 del 28/06/2017. 

Potranno essere collocati, prevalentemente al piano terra, spazi di proprietà condominiale 

dedicati ad attività di carattere sociale, di servizio, per pratica sportiva e di vicinato. Tali 

superfici costituiscono superficie accessoria e non Su. 

Ove siano previsti due parcheggi in autorimessa interrata per unità immobiliare, uno di questi 

non sarà computato, entro i 15 mq, ai fini della verifica della quota massima di superficie 

accessoria realizzabile ai sensi dell’Appendice 2.2 del RUE (60% Sa).  
 
Distanze da edifici e dai confini  
1. La distanza degli edifici dai confini del Comparto sarà pari ad h/2 e comunque maggiore o 

uguale a m 5,00.  

2. Non vi è alcun vincolo relativamente alle distanze tra gli edifici di progetto interni al comparto 

quando questi costituiscano un organismo unitario. In tal caso le pareti finestrate dovranno 

comunque essere poste a distanza minima di 5,00 m. 

3. La distanza dalle strade pubbliche ed in generale dalle aree pubbliche interne al Comparto 

sarà pari ad almeno 5,00 m.  

4. La distanza dai confini tra lotti privati sarà pari ad almeno 5,00 m. 

5. La distanza minima da osservare tra pareti finestrate è di 10,00 m (da verificarsi per un cono 

visuale di 180°). 

6. La distanza minima tra edifici su lotti contigui è 10 m. 

7. La distanza minima da osservare tra pareti non finestrate di edifici di progetto all’interno di 

un medesimo lotto è di 5,00 m. 

8. Le autorimesse pertinenziali dei Macrolotti G e H potranno essere collocate anche in 

adiacenza ad aree pubbliche o al lotto confinante.  

9. Per quanto attiene alle porzioni edificate interrate, la distanza dai confini dei lotti privati sarà 

pari ad almeno 1,50 m, salvo accordi tra le proprietà di lotti confinanti per la costruzione a 

minore distanza. Le rampe potranno essere realizzate anche in adiacenza al confine. 

Si chiarisce che le norme di cui ai punti da 1 a 5 non si applicano alle parti interrate degli edifici. 

 



8 Norme urbanistico-edilizie per l’esecuzione del Piano 

 

Altezza dei fabbricati 

Le altezze massime dei singoli fabbricati possono variare, senza costituire variante al Piano, 

fermo restando quanto segue: 

• il rispetto delle distanze tra edifici e dai confini; 

• la verifica della compatibilità acustica della soluzione progettuale; 

• il limite massimo di 8 livelli fuori terra; 

• la presenza di almeno tre livelli di altezza differenti in ogni lotto di edificazione all’interno dei 

Macrolotti A – B – C – D – E - F, al fine di consentire una corretta articolazione dei volumi. 

• Le seguenti altezze massime: 

- 7 livelli fuori terra per i Macrolotti A e B; 

- 8 livelli fuori terra per i Macrolotti C, D, E, F; 

- 3 livelli fuori terra per i Macrolotti G, H, I e L. 

Superficie permeabile (Sp) 

L’indice di permeabilità territoriale, verificata sull’intero comparto, comprendente le aree cedute 

deve essere pari ad almeno il 35% della Superficie territoriale St.  

La superficie permeabile sarà da reperire indifferentemente tra: 

- nuove aree per verde pubblico (V1) e per zone permeabili 

- aree da cedere come previsto dalle Delibere del C.C. n.46/2018 e n. 3/2019 

- lotti privati 

 
  

Superficie Territoriale per calcolo permeabilità = 250.654,00 mq

Norma 

verde pubblico e di arredo 
stradale, parco fluviale

60.150

aree da cedere non 
oggetto di urbanizzazione 

(cfr. Delibere CC n.46/2018 e n. 
3/2019)

112.440

verde privato 9.954

Progetto [mq]

182.544     87.728,90

SUPERFICIE PERMEABILE
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Aree a verde Pubblico e spazi attrezzati Pubblici 

Tutte le aree a verde pubblico, comprese quelle a verde naturale, i percorsi ciclo-pedonali, le 

fasce attrezzate alberate, gli spazi aperti, le piazzette attrezzate ecc., dovranno essere 

realizzate in coerenza col progetto definito dalle tavole serie C.07 e dagli altri elaborati specifici 

del Piano. 
In queste aree è ammessa la localizzazione di reti tecnologiche e di manufatti a servizio delle 

infrastrutture a rete (ad es. cabine elettriche, cabine telefoniche, cabine del metano, ecc.) e 

servizi pubblici (impianti di irrigazione, fermate autobus, cassonetti, ecc.). 

Le aree verdi si troveranno prevalentemente alla quota del piano di campagna attuale ed 

opportunamente raccordate ai lotti privati, alle strade ed ai percorsi di progetto. 

Parcheggi Privati P3 

La quantità dei parcheggi privati sarà dimensionata in conformità con le disposizioni del vigente 

RUE. I parcheggi privati saranno collocati esclusivamente all’interno dei Macrolotti, 

indifferentemente in posizione prospiciente la pubblica via, interrata o fuori terra all’interno dei 

lotti di edificazione. 

Parcheggi Pubblici P1 

La realizzazione dei parcheggi pubblici nelle aree indicate dagli elaborati grafici del Piano 

dovrà avvenire in conformità ai seguenti criteri: 

- dimensioni minime del posto macchina: non inferiori a m 2,50 x 5,00; 

- spazi di sosta per disabili: nella proporzione minima di 1 posto ogni 50 posti auto pubblici e 

1 posto auto in ogni parcheggio pubblico. 
 

Art. 5  MODALITA’ DI INTERVENTO E VARIABILI TIPOLOGICHE 

Il singolo lotto di edificazione, come definito e indicato negli elaborati del Piano è costituito da 

Unità Minime di Intervento da assoggettarsi a titolo abilitativo. 

a) È possibile modificare: la sagoma e l’altezza dei fabbricati, la loro quota d’imposta rispetto 

al piano di campagna, la dimensione e la capacità edificatoria dei lotti nell’ambito dei titoli 

abilitativi, nel rispetto dei limiti e degli obblighi delle presenti norme e della verifica della 

compatibilità acustica;  
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b) Nell’ambito della progettazione degli interventi edilizi è ammessa la suddivisione degli 

edifici costituiti da due vani scala, creando fabbricati separati, nel rispetto dei limiti e degli 

obblighi delle presenti norme; 

c) Nell’ambito della progettazione degli interventi edilizi è ammessa l’aggregazione di due o 

più lotti confinanti con la ridistribuzione della Superficie Utile (Su) nel rispetto dei limiti e 

degli obblighi delle presenti norme; 

d) È ammesso il trasferimento di Su da un lotto di edificazione all’altro, ferma restando la 

quantità della Su complessiva prevista dal Piano. Anche la superficie utile destinata alla 

vendita a prezzi calmierati può essere oggetto di trasferimento da un lotto di edificazione 

all’altro; 

e) È ammesso il trasferimento di Su dai macrolotti G e H ai macrolotti I e L, nella misura 

massima di 200 mq, ferma restando la quantità della Su complessiva prevista dal Piano.   

f) È possibile realizzare un numero variabile di unità immobiliari, di tagli differenti, nel rispetto 

dei limiti e degli obblighi delle presenti norme e della verifica dei parametri edilizi ed 

ambientali; 

g) A piano terra potranno essere ricavati spazi condominiali e di aggregazione, portici e 

porzioni “a pilotis”; 

h) È possibile realizzare piani interrati a servizio di più lotti confinanti. 

Le modifiche di cui sopra non costituiscono variante al Piano. 

 

Le tipologie sono da considerarsi non cogenti, ma orientative dello sviluppo del Comparto, 

fermi restando i seguenti punti vincolanti che costituiscono invariante tipologica del Piano: 

a) Deve essere garantita la presenza di almeno tre livelli di altezza differenti in ogni lotto 

di edificazione (escluso i lotti con tipologie mono e bifamiliare); 
b) Gli edifici dei Macrolotti C – D – E – F devono mantenere un’articolazione longitudinale 

di massima che rispecchi l’andamento dello spazio pubblico circostante; 

c) Per ogni lotto possono essere previsti accessi carrabili in confine in numero massimo 

corrispondente ai vani scala dell’edificio di progetto sul lotto, ferma restando la verifica 

della dotazione di parcheggi pertinenziali, dell’ombreggiamento degli stessi e 

dell’eventuale superficie di rain garden prospiciente il lotto. Per il solo lotto 11 è possibile 

prevedere la presenza di un terzo accesso carrabile al centro del lotto. Previo accordo 
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tra i proprietari potrà anche essere realizzato un unico accesso carrabile a servizio di 

più lotti; 

d) i materiali di finitura e la gamma di colori ammissibili esplicitati nel successivo art. 6bis 

e negli elaborati grafici del Piano. 

e) Il progetto degli edifici dovrà essere redatto in conformità ai criteri di progettazione 

ambientale di cui all’elaborato B.06.2 e la compatibilità dovrà essere verificata con le 

modalità indicate in tale elaborato. 

 
Art. 6  ELENCO FINITURE 

- Scomposizione dei corpi di fabbrica in volumi verticali; 

- Finitura delle pareti di fondo di logge o balconi ove sono prevalentemente collocate le 

aperture in cappotto intonacato tinteggiato colore grigio scuro o marrone scuro (RAL XXX)  

- Finitura delle pareti prevalentemente cieche in cappotto intonacato tinteggiato o con facciata 

continua in gres porcellanato o materiale simile in cromie dal grigio chiaro al rosa (RAL 

XXX). Nel caso si opti per la finitura a cappotto dovranno essere adottate soluzioni tipo 

modanature o fughe atte a creare una scansione coerente con quella della facciata in gres 

porcellanato; 

- Infissi in PVC, alluminio o legno; 

- Oscuramento con avvolgibili, scuri o persiane, frangisole orientabili; 

- Copertura piana all’interno dei Macrolotti A – B - C – D – E – F; 

- Lattonerie in rame o lamiera verniciata; 

- Parapetti metallici o in vetro; 

- Recinzioni tra lotti e spazi pubblici con muretto intonacato o calcestruzzo sovrastato da 

recinzione metallica. 

- Recinzione tra i lotti e tra le singole proprietà in rete metallica. 

Ad ogni buon conto dovrà comunque essere garantito quanto meglio specificato e descritto 

nell’elaborato B.04. 

 

Art. 7  SPAZI PUBBLICI, SPAZI PRIVATI E SPAZI PRIVATI DI USO PUBBLICO 
Saranno cedute al Comune le zone verdi esterne ai Macrolotti privati, i percorsi pedonali e 

carrabili pubblici come identificati negli elaborati di progetto, la viabilità di accesso da via 
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Matteotti, nonché le zone a parcheggio da realizzare nel rispetto degli standard di legge, come 

meglio specificato nella tavola B.03.1 dell’Accordo Operativo (Planimetria “tecnica”). 

Il Piano non prevede spazi privati ad uso pubblico. 

Le aree private potranno essere recintate e dotate di accessi controllati. L’accesso del pubblico 

agli spazi di pertinenza degli edifici sarà regolamentato a discrezione dei Soggetti Attuatori. 

Le aree cedute gratuitamente al Comune esterne alla porzione di nuova urbanizzazione, come 

meglio evidenziate in verde nell’immagine seguente, sono vincolate a mantenere caratteri 

agricoli e non potranno essere oggetto di futura urbanizzazione. 

 
 

Art. 8  OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

Il sistema delle opere di urbanizzazione primaria dovrà essere realizzato secondo i criteri 

indicati nell’Accordo Integrativo ai sensi dell’art.11 della L. 241/1990 sottoscritto in data 27 

Maggio 2021, seguendo le indicazioni del progetto definitivo allegato al Piano, nonché dei 

successivi approfondimenti esecutivi tesi all’ottenimento degli occorrenti titoli abilitativi. 

*
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Al progetto definitivo per le opere di urbanizzazione, come descritto dagli elaborati del Piano, 

potranno quindi essere apportate modifiche, in sede di progettazione esecutiva, per adeguarlo 

anche alle prescrizioni della Conferenza dei Servizi, da effettuarsi in fase di istruttoria del 

Permesso di Costruire relativo alle opere di urbanizzazione primaria, che raccoglierà e metterà 

a sistema tutti i pareri, interni ed esterni all’Amministrazione Comunale, ai fini della validazione 

del progetto esecutivo e rilascio del permesso di costruire relativo.  

I citati approfondimenti ed adeguamenti non costituiranno variante al Piano. 
 

Art. 9  DOTAZIONI DI INTERESSE COLLETTIVO ED OPERE DI URBANIZZAZIONE 
DI INTERESSE GENERALE 
Il Piano prevede che il Soggetto Attuatore contribuisca alla realizzazione delle seguenti opere 

di interesse collettivo, ricadenti sia in aree di proprietà del Soggetto Attuatore, che in aree nella 

disponibilità dell’Amministrazione comunale direttamente o da acquisire a sua cura e spesa, 

anche previa procedura espropriativa: 

1. Opere da realizzarsi a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria: 
a) Adeguamento del percorso ciclabile su via G. Matteotti ed adeguamento 

dell’intersezione tra via Chiesa e via Matteotti; 

b) Realizzazione parco attrezzato lungo il Navile con punto informazioni e noleggio 

biciclette; 

2. Opere da realizzarsi a scomputo degli oneri di urbanizzazione secondaria: 
Miglioramento della viabilità esistente da via Chiesa a via Di Vittorio e collegamento del 

Comparto al nuovo capolinea del tram mediante il collegamento dei percorsi ciclopedonali 

esistenti su via Chiesa e su via Di Vittorio: 

a) Realizzazione percorso ciclo-pedonale su via Angelelli; 

b) Realizzazione di circuitazione a senso unico su via M. Mastroianni e via G. Masina; 

c) Riqualificazione della sede stradale di via G. Di Vittorio; 

d) Realizzazione rotatoria tra via Marabini e via G. Di Vittorio. 

 
Art. 10 ATTUAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

Sono di seguito elencate le intenzioni dell'Attuatore in merito all’attuazione temporale delle 

opere di urbanizzazione primaria. 
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• Entro 30 giorni dalla stipula della convenzione: cessione delle aree destinate a opere di 

urbanizzazione, nonché delle aree da non attrezzare; 

• Entro 3 anni dalla stipula della convenzione: realizzazione delle dotazioni di interesse 

collettivo e opere di urbanizzazione di interesse generale a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione primaria: 

a) Adeguamento del percorso ciclabile su via G. Matteotti ed adeguamento 

dell’intersezione tra via Chiesa e via Matteotti; 

b) Realizzazione parco attrezzato lungo il Navile con punto informazioni e noleggio 

biciclette; 

• Entro 5 anni dalla stipula della convenzione: realizzazione delle opere di urbanizzazione 

primaria a diretto servizio dell’insediamento; 

• Entro 5 anni dalla stipula della convenzione (con inizio non prima del terzo anno dalla 
stipula della convenzione): realizzazione delle dotazioni di interesse collettivo e opere di 

urbanizzazione di interesse generale a scomputo degli oneri di urbanizzazione secondaria: 

a) Realizzazione percorso ciclo-pedonale su via Angelelli; 

b) Realizzazione di circuitazione a senso unico su via M. Mastroianni e via G. Masina; 

c) Riqualificazione della sede stradale di via G. Di Vittorio; 

d) Realizzazione rotatoria tra via Marabini e via G. Di Vittorio. 

 

La realizzazione delle dotazioni di interesse collettivo e delle OO.UU. di interesse generale nei 

primi tre anni dalla sottoscrizione della convenzione, e la realizzazione delle OO.UU. primaria 

a diretto servizio dell’insediamento permetterà la prosecuzione di ulteriori cinque anni per il 

completamento degli interventi di Edilizia Privata e i lotti non ancora edificati potranno essere 

completati nel rispetto delle NTA entro i 10 anni dalla stipula della convenzione. 

 

Art. 11  OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA - FUNZIONE DELLA DIREZIONE 

LAVORI 

Tutti gli interventi relativi alle opere di urbanizzazione primaria saranno regolati da opportuno 

progetto esecutivo la cui corretta realizzazione sarà garantita dall’attività della Direzione Lavori. 

Il controllo in corso d’opera da parte dell’Amministrazione comunale sull’attuazione del 

programma relativo alle sole opere pubbliche sarà invece effettuato dal Referente per le Opere 
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di Urbanizzazione (ROU), individuato dal Comune, con l’ausilio dei dipendenti dei Settori 

comunali interessati.  

La realizzazione delle opere di urbanizzazione sarà sottoposta inoltre alla vigilanza ed al 

collaudo tecnico e funzionale, anche eventualmente in corso d’opera, di un Collaudatore, 

individuato, secondo le procedure di legge, fra professionisti abilitati, con determinazione del 

Direttore del Settore competente in materia e così come disciplinato dalla convenzione 

urbanistica. 
 

Art. 12 BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Gli spazi esterni ed interni dovranno seguire i criteri della L.13/89 ed il relativo regolamento di 

attuazione per gli spazi privati e pubblici, nonché quelli del Dpr 503/1996 "Regolamento 

recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi 

pubblici" per quanto riguarda le aree a destinazione pubblica e quelle private ad uso pubblico. 
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Elenco elaborati costituenti il Piano 
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